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PROMOTORE 

 Persona  Comunità X Ente/Istituto  Associazione 

cognome, nome 

 
Padre Pascal Faye OMI 
Dott.ssa Annamaria Fantauzzi 
Stefano Tasca OMI 
 

denominazione  

(ente / associazione) 

 
Missionari Oblati di Maria Immacolata – Delegazione del Senegal  
in collaborzione con Prati-care ONLUS (Torino) 
 

posta elettronica 

 
pascof0012@yahoo.fr 
prati-care@virgilio.it 
stefano.tasca7638@gmail.com 
 

sito web 

 
icoasante.com 
praticare.altervista.org 
procuramissioniomi.eu 
 

Breve presentazione 
(mission, identità, 
attività, ambiti e paesi 
di intervento..) 

 
I Missionari Oblati di Maria Immacolata (OMI) sono presenti in Senegal dal 
1976 e operano al servizio delle comunità locali attraverso opere pastorali, 
educative e sociali. 
 
Nel 1987 è stata fondata la missione di Parcelles Assainies, nella periferia di 
Dakar, un quartiere densamente popolato che oggi conta oltre 200.000 abitanti, 
in gran parte musulmani ma uniti da solide relazioni di dialogo e rispetto 
reciproco con la minoranza cristiana (circa il 15%). 
La missione, animata stabilmente da sei missionari oblati, è un punto di 
riferimento per la popolazione locale grazie a tre scuole — una scuola 

materna (310 bambini) e una scuola elementare (670 alunni) — frequentate 
indistintamente da bambini cattolici e musulmani, e da numerose iniziative di 
sostegno alle famiglie più vulnerabili. 
 
All’interno del Centro Sociale “Maria Immacolata”, nato per promuovere 
attività educative e di aiuto sociale, è stata inaugurata nel 2022 la Facoltà di 
Scienze Infermieristiche ICOAS – Institut Catholique Ouest Africain des 

Métiers de la Santé, riconosciuta dallo Stato del Senegal. La facoltà forma 
giovani, in gran parte donne, offrendo una preparazione professionale sanitaria 
di qualità, orientata alla cura delle persone e allo sviluppo del Paese. 
La Associazione Prati-care ONLUS (Torino), composta principalmente da 
studenti universitari e volontari, collabora con la missione OMI nel 
promuovere progetti di solidarietà e cooperazione. In Italia sostiene famiglie e 
persone in difficoltà sotto il profilo alimentare, educativo e sanitario, mentre in 
ambito internazionale opera in Senegal e Guinea-Bissau, in particolare presso 
strutture sanitarie e centri per l’infanzia. 
 
Attraverso programmi di adozione scolastica, interventi di etnonursing e 
assistenza sanitaria, l’associazione promuove un modello di fraternità concreta 
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tra le Chiese e i popoli. Ogni anno oltre cento volontari partono per 
condividere esperienze di servizio e formazione nelle missioni, mentre a Torino 
un gruppo stabile di volontari continua quotidianamente a prendersi cura dei 
più poveri. 
 

Responsabile in loco 

 

Cognome/Nome: padre Pascal Faye OMI 
Email: pascof0012@yahoo.fr 
 
Cognome/Nome: Stefano Tasca OMI 

Email: stefano.t7638@gmail.com 
 

Referente in Italia 

 

Cognome/Nome: Annamaria Fantauzziù 

Email: prati-care@virgilio.it 
 

 

PROGETTO 

Titolo 
 
ICOAS – Una sala multimediale per la formazione infermieristica a Dakar 
 

Luogo di intervento 

  
Il progetto si realizza a Parcelles Assainies, unité 7, nella periferia nord 
di Dakar (Senegal), all’interno della missione dei Missionari Oblati di Maria 

Immacolata. 
La scuola si trova nel Centro Sociale “Marie Immaculée”, una struttura della 
missione dedicata alle attività educative e di sostegno alla popolazione, aperta 
indistintamente a cristiani e musulmani. In questo spazio, la Chiesa locale 
promuove da anni percorsi di crescita umana, sociale e professionale, 
contribuendo allo sviluppo integrale della comunità. 
Il comune di Parcelles Assainies conta oltre 210.000 abitanti, in gran parte 
musulmani, ma la convivenza tra le diverse confessioni religiose è pacifica e 
improntata al dialogo e alla collaborazione reciproca. La popolazione vive 
tuttavia in condizioni di forte precarietà economica: molti nuclei familiari si 
trovano sotto la soglia di povertà e numerosi giovani provengono da famiglie 
migranti interne, originarie delle regioni meridionali del Paese (in particolare 
la Casamance) o da comunità straniere, come quella nigeriana, spesso segnata 
da storie di fuga da guerre o persecuzioni. 
In questo contesto, la Chiesa cattolica è particolarmente impegnata nel 
servizio educativo e sociale: oltre alla pastorale ordinaria, sostiene scuole 
materne, elementari e professionali, come l’ICOAS – Institut Catholique 

Ouest Africain des Métiers de la Santé, per offrire ai giovani una formazione 
solida e concrete opportunità di lavoro. 
L’obiettivo è aiutarli a costruire un futuro dignitoso nella propria terra, 
contrastando la povertà e la migrazione forzata, e promuovendo uno sviluppo 
fondato sulla fraternità e sulla dignità della persona. 
 

Obiettivo generale 

  
Aumentare sostanzialmente il numero di giovani e adulti che abbiano le 
competenze necessarie, incluse le competenze tecniche e professionali, per 
l'occupazione, per lavori dignitosi e per la capacità imprenditoriale 
(Obbiettivi ONU 2030 SDG 4.4) 
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Obiettivo specifico 

  
Promuovere la formazione professionale dei giovani in Senegal, offrendo loro 
competenze sanitarie qualificate e opportunità concrete di lavoro dignitoso. 
In particolare, il progetto mira a rafforzare la qualità dell’insegnamento 

presso la Facoltà di Scienze Infermieristiche ICOAS attraverso l’allestimento 
di una sala multimediale moderna e funzionale, dotata di strumenti digitali e 
risorse didattiche aggiornate. 
Questa dotazione consentirà agli studenti di integrare teoria e pratica, di 
accedere a contenuti formativi innovativi e di prepararsi in modo efficace al 
servizio della salute delle persone e delle comunità. 
L’obiettivo ultimo è contribuire alla crescita di una nuova generazione di 

professionisti sanitari senegalesi, competenti e radicati nei valori umani e 
spirituali, capaci di prendersi cura del proprio popolo e di costruire il futuro 
del Paese nella fraternità e nella speranza. 
 

Tempi Progetto 

 
Durata Progetto: 3 anni 
 
Data inizio attività: Settembre 2024 
 

 In caso di Progetto Pluriennale (max 3 anni). Specificare le fasi 

 I anno (manichini didattici per le aule) 

 II anno 2024-25 (sala multimediale per insegnamento) 

X III anno 2025-26 (sala multimediale per insegnamento) 

 

Beneficiari 

 bambini 

X.   giovani 

X.   donne 

 famiglie 

 comunità  

 
Beneficiari diretti 

 185 studenti iscritti alla Facoltà di Scienze Infermieristiche ICOAS, di età 
compresa tra i 19 e i 30 anni, residenti a Dakar e provenienti da famiglie 
a basso reddito. La maggioranza sono giovani donne, che grazie al 
progetto potranno accedere a una formazione sanitaria di qualità e 
acquisire competenze professionali riconosciute dallo Stato, aumentando 
le proprie opportunità di impiego e di autonomia economica. 

 18 docenti e formatori dell’istituto, che potranno disporre di strumenti 
didattici aggiornati e di un ambiente multimediale capace di migliorare 
la qualità e l’efficacia dell’insegnamento. 
 

Beneficiari indiretti 

 Le 185 famiglie degli studenti, che potranno contare su un membro con 
una formazione sanitaria qualificata e su maggiori possibilità di 
reddito, con un impatto positivo sulla vita domestica, sulla salute e 
sull’educazione dei figli. 

 L’intera comunità di Parcelles Assainies (circa 210.000 abitanti), che 
beneficerà della presenza di una facoltà universitaria cattolica di 
eccellenza, capace di formare operatori sanitari competenti al servizio 
della salute pubblica e dello sviluppo del territorio. 

 

Ambito di Intervento 

 Pastorale 

X.  Formazione ed 

Educazione 

 scolastica 

 
La Facoltà di Scienze Infermieristiche ICOAS – Institut Catholique Ouest 

Africain des Métiers de la Santé, fondata nell’ottobre 2022 dai Missionari 

Oblati di Maria Immacolata, si trova nel quartiere popolare di Parcelles 

Assainies, nella missione di Marie Immaculée Mère de Dieu. 
In un contesto segnato da povertà diffusa e limitate opportunità di studio, la 
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X.    professionale 

 umana, sociale 

 leadership 

 Sviluppo Agricolo   

 Socio/Sanitario 
(preventivo, 
curativo) 

 Alimentare 

 Abitativo 

 Giustizia e Pace 

 Salvaguardia 
creato 

 Altro 

scuola rappresenta un luogo di formazione professionale, promozione umana 

e speranza per i giovani di Dakar. 
La vocazione di ICOAS è formare infermieri diplomati riconosciuti dallo 

Stato, preparati con competenze tecniche, etiche e relazionali per servire le 
persone più fragili. 
La formazione comprende corsi di infermieristica generale,  
geriatria, ostetricia, assistenza farmaceutica e segreteria medica, con  
l’obiettivo  di offrire un percorso completo e aggiornato in ambito sanitario. 
ICOAS è la prima scuola del Senegal a proporre una specializzazione in 

geriatria, un settore ancora poco sviluppato nel Paese. In un sistema sanitario 
concentrato quasi esclusivamente su bambini e giovani, la scuola risponde così 
a un bisogno nuovo e urgente: formare professionisti capaci di prendersi cura 

anche degli anziani, spesso dimenticati o privi di servizi adeguati. 
Attraverso la formazione e la pratica clinica, ICOAS contribuisce a costruire 
una cultura della cura più inclusiva, attenta alla persona in ogni fase della vita, 
e a promuovere la dignità e il servizio come espressione concreta della 
fraternità evangelica. 
 

Contesto di intervento 
Breve descrizione del luogo nel quale si intende realizzare l’attività (aspetti 
sociali, economici, chiesa locale..) 

 
Il Senegal è classificato al 169° posto su 190 Paesi con un Indice di Sviluppo Umano (IDH) pari a 0,517, 
che lo colloca nella categoria dei Paesi a basso sviluppo umano. 
Sebbene abbia conosciuto una crescita economica media del 5,3% tra il 2014 e il 2023, il Paese continua a 
presentare forti disuguaglianze territoriali e sociali. La povertà colpisce il 37,5% della 

popolazione (ANSD, 2024), con una marcata disparità tra le aree rurali (53,3%) e quelle urbane (20%). A 
Dakar, il tasso scende al 9,3%, ma resta elevato il numero di persone in situazione di precarietà e 
insicurezza alimentare. 
Nonostante oltre il 60% della forza lavoro sia impiegato nell’agricoltura, il Senegal importa quasi il 70% 

del suo fabbisogno alimentare, a causa della bassa produttività e della scarsità di risorse idriche e 
infrastrutture rurali. Ciò genera un circolo vizioso di povertà, insicurezza alimentare e migrazione, con 
un forte esodo dalle campagne verso le periferie urbane e verso l’estero. Il Paese è infatti tra i principali 

esportatori di migranti dell’Africa occidentale, con tassi di disoccupazione giovanile superiori al 20%, 
che spingono molti giovani a cercare altrove migliori opportunità. 
Sanità e formazione sanitaria 

Secondo il Ministero della Salute e dell’Azione Sociale, l’accesso ai servizi sanitari è ancora limitato e la 
distribuzione delle risorse umane, materiali e finanziarie rimane squilibrata. Sebbene la spesa sanitaria 
nazionale sia cresciuta negli ultimi anni, essa rappresenta solo l’8% del bilancio nazionale, ben al di 
sotto dell’obiettivo del 15% fissato dalla Dichiarazione di Abuja. Inoltre, solo l’1% della spesa sanitaria 
proviene dai bilanci delle autorità locali. La copertura sanitaria universale (CMU) è ancora lontana, e 
gran parte della popolazione deve sostenere direttamente i costi di cure spesso onerose. 
Parallelamente, il sistema di formazione sanitaria presenta carenze strutturali significative: le scuole e i 
centri di formazione professionale nel settore medico-infermieristico sono concentrati nelle grandi città, e 
le opportunità di formazione tecnica sono limitate. Ciò si traduce in una penuria di personale sanitario 

qualificato, soprattutto nelle zone rurali e periferiche, dove l’accesso alle cure di base resta insufficiente. 
Educazione e formazione professionale 

Il tasso medio di scolarizzazione rimane diseguale e la qualità dell’insegnamento tecnico e professionale 
necessita di un profondo rinnovamento. 
La Strategia Nazionale di Sviluppo 2025-2029 (Vision Sénégal 2050) identifica come priorità nazionale 
il rafforzamento del “Capitale umano di qualità e dell’equità sociale”, attraverso un sistema educativo 
e formativo più inclusivo, equo e professionalizzante, con particolare attenzione alla formazione tecnica 

e sanitaria. L’obiettivo è creare competenze locali e opportunità di impiego per i giovani, promuovendo 
un modello di sviluppo endogeno e sostenibile 
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Inserimento del progetto nel contesto nazionale 

In questo quadro, il progetto ICOAS – Institut Catholique Ouest Africain des Métiers de la Santé, 
promosso dai Missionari Oblati di Maria Immacolata, risponde a un bisogno concreto e prioritario: 
formare professionisti sanitari competenti, in grado di offrire servizi di qualità alla popolazione e 
contribuire al rafforzamento del sistema sanitario nazionale. 
L’iniziativa si inserisce pienamente nelle politiche pubbliche del Senegal in materia di salute e 

formazione professionale, sostenendo gli obiettivi del Piano Nazionale di Sviluppo Sanitario e Sociale e 
della Vision 2050. 
Attraverso l’equipaggiamento della scuola con risorse didattiche moderne, il progetto 
intende migliorare la qualità della formazione, offrendo ai giovani – in particolare alle donne – una 

prospettiva di lavoro dignitoso e riducendo la pressione migratoria. 
 
 

Partecipazione locale 
Breve descrizione coinvolgimento popolazione locale, ruolo della Chiesa locale e 
eventuale collaborazione con altri enti ed associazioni operanti nella zona di 
intervento. 

 
Il progetto nasce in piena collaborazione con le autorità ecclesiali e civili locali, in un cammino di 
corresponsabilità e di servizio alla comunità. 
L’Arcidiocesi di Dakar ha ufficialmente approvato la creazione della scuola ICOAS, riconoscendone il 
valore formativo e pastorale. In Senegal, tutte le scuole cattoliche — dalla materna all’università — 
operano sotto la supervisione della diocesi, attraverso l’Ufficio diocesano per l’insegnamento cattolico, 
che ne garantisce la qualità pedagogica, la preparazione dei docenti e la conformità ai valori educativi 
della Chiesa. 
La realizzazione del progetto è stata inoltre approvata dalla Congregazione dei Missionari Oblati di 

Maria Immacolata, nella persona del Superiore Maggiore della Delegazione OMI Senegal-Guinea 

Bissau, che assicura la gestione amministrativa e pastorale dell’istituto. 
La Facoltà di Medicina dell’Università Cheikh Anta Diop di Dakar ha validato i programmi formativi 
e i profili dei docenti, riconoscendo ufficialmente la qualità accademica della scuola ICOAS e la coerenza 
dei corsi con gli standard nazionali. 
Anche il Comune di Parcelles Assainies sostiene attivamente l’iniziativa: la scuola è stata inserita tra le 
strutture comunali di riferimento per la formazione professionale e lo sviluppo giovanile, e il Comune 
garantisce ogni anno 15 borse di studio destinate agli studenti in difficoltà economica. 
Grazie a questa sinergia tra Chiesa, istituzioni civili e universitarie, il progetto si fonda su un forte 
radicamento locale e contribuisce in modo concreto allo sviluppo umano, educativo e professionale dei 
giovani di Dakar. 
 

Sintesi Progetto con breve descrizione attività  

 
Per l’anno 2025-2026, il progetto sostenuto dalla Quaresima di Fraternità della Diocesi di 

Torino intende valorizzare il percorso formativo della Facoltà di Scienze Infermieristiche ICOAS di 
Parcelles Assainies (Dakar), sostituendo la vecchia biblioteca, ormai inutilizzata e con testi obsoleti, con 
una moderna sala multimediale didattica. 
L’obiettivo è creare uno spazio innovativo e funzionale, in grado di offrire agli studenti un ambiente di 
apprendimento dinamico, interattivo e tecnologicamente aggiornato. 
 
La nuova sala multimediale sarà equipaggiata con 20 postazioni informatiche complete (computer, 
monitor, cuffie e microfoni), videoproiettore con telo di proiezione, lavagna interattiva, sistema audio 

e videocamera per videoconferenze e lezioni ibride. 
 
Grazie a questa infrastruttura, gli studenti potranno: 
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 partecipare a lezioni interattive e simulate su casi clinici reali; 
 accedere a contenuti multimediali e piattaforme di apprendimento online; 
 seguire seminari e workshop con esperti e docenti in collegamento nazionale o internazionale; 
 sperimentare esercitazioni virtuali in un ambiente sicuro e controllato, per consolidare le 

competenze pratiche e teoriche. 
 
La tecnologia diventa così uno strumento di crescita e inclusione, che permette agli studenti – in gran 
parte giovani donne provenienti da famiglie vulnerabili – di formarsi con standard elevati e di 
prepararsi con competenza e fiducia al servizio sanitario del loro Paese. 
La realizzazione di questa sala rappresenta un passo decisivo per garantire un insegnamento di qualità, 
integrando teoria, pratica e innovazione, in piena sintonia con la missione educativa della Chiesa e con 
l’obiettivo della Quaresima di Fraternità di sostenere la formazione e lo sviluppo umano dei giovani 

nei Paesi del Sud del mondo. 
 
Nel solco del cammino già avviato lo scorso anno grazie al sostegno della Quaresima di Fraternità 

2025 e a un contributo con fondi propri della Facoltà ICOAS (1.500 euro totali), che hanno permesso 
l’acquisto dei primi 10 computer, il progetto di quest’anno intende completare l’allestimento della 
nuova sala multimediale didattica della Facoltà di Scienze Infermieristiche ICOAS di Parcelles 
Assainies, a Dakar. 
 

Sostenibilità del 
progetto 

Breve descrizione di come sono assicurate continuità ed autosufficienza al 
termine del progetto. Punti di forza e debolezze. Opportunità per la collettività. 

 
La realizzazione della Facoltà di Scienze Infermieristiche ICOAS è stata preceduta da un’attenta 
valutazione della sua sostenibilità economica, istituzionale, tecnica, ambientale e sociale, in linea con le 
indicazioni della Chiesa locale e delle autorità civili. 
 
Sostenibilità economica 

La scuola si autofinanzia grazie alle rette scolastiche che, giunta ormai al terzo anno di attività, 
garantiscono stabilità e autonomia economica. Nonostante la presenza di borse di studio e agevolazioni 
per studenti provenienti da famiglie a basso reddito, le entrate coprono integralmente le spese di 
gestione, consentendo anche piccoli interventi di manutenzione. 
La struttura è di proprietà della Congregazione dei Missionari Oblati di Maria Immacolata, perciò non 
comporta costi di affitto. Inoltre, la sala polivalente, ristrutturata nel 2022 grazie al contributo 
della Quaresima di Fraternità della Diocesi di Torino, viene talvolta affittata per eventi e conferenze, 
generando un’entrata aggiuntiva destinata a sostenere gli studenti più poveri. 
 
Sostenibilità istituzionale 

La scuola è stata approvata e riconosciuta ufficialmente dall’Arcidiocesi di Dakar, dalla Congregazione 

dei Missionari OMI e dal Comune di Parcelles Assainies, che ogni anno garantisce 15 borse di studio a 
favore degli studenti in difficoltà economica. Questo solido partenariato assicura continuità e 
riconoscimento istituzionale. 
 
Sostenibilità tecnica 

ùL’Università Cheikh Anta Diop di Dakar, attraverso la Facoltà di Medicina, ha verificato e approvato 
i programmi di studio e i profili dei docenti, assicurando la qualità scientifica e didattica 
dell’insegnamento. 
La direttrice dell’ICOAS, prof.ssa Annamaria Fantauzzi dell’Università degli Studi di Torino, segue 
regolarmente l’evoluzione tecnica e accademica del progetto, recandosi periodicamente a Dakar per 
attività di formazione e monitoraggio. 
 
Sostenibilità ambientale 

È in fase di programmazione, per il biennio 2025–2026, un progetto di installazione di pannelli 
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solari sulla struttura della scuola, con l’obiettivo di ridurre il consumo di energia elettrica da fonti fossili 
e promu(overe l’uso di energia pulita e rinnovabile, in coerenza con l’enciclica Laudato Si’ e gli Obiettivi 
di Sviluppo Sostenibile (ODD 7 e 13). 
 
Sostenibilità sociale 

La scuola è fortemente radicata nella comunità cristiana locale, che partecipa attivamente alle iniziative 
della missione OMI di Parcelles Assainies. Sebbene i cattolici siano minoranza in un contesto a 
prevalenza musulmana, la collaborazione e il rispetto reciproco sono profondi. La scuola rappresenta 
così un segno concreto di fraternità e dialogo interreligioso, offrendo a tutti — cristiani e musulmani —
un luogo di crescita, speranza e formazione al servizio della vita. 

Preventivo finanziario 

 
Costo globale 
 

valuta locale 
5.730.000,00 FCFA 

€ 
8.788,00 euro 

Voci di costo (descrizione) 
 
Allestimento sala multimediale comprensiva di 20 
postazioni dotate di computer, monitor, cuffie e 
microfoni. 
 
Stampante Canon 762 
 
3 Video proiettore Epson Co2001 
 
3 Schermi di proiezione 1.80 cm 
 
3 Inverter (onduleur 300 W) 
 

valuta locale 
 

3.700.000 FCFA 
 
 
 

410.000 FCFA 
 

840.000 FCFA 
 

285.000 FCFA 
 

495.000 FCFA 

€ 
 

5.692,00 
 
 
 

626,00 
 

1.280,00 
 

435,00 
 

755,00 

Eventuali cofinanziamenti previsti 

 pubblico 

 ong 

X.   organismi ecclesiali 

X.   fondi propri 

1.510,00 euro ricevuti dalla 
Quaresima di Fraternità delùla 

Diocesi di Torino 2025 
 

777,00 euro di riserse proprie 
della Facoltà di Scienze 
infermieristiche ICOAS 

valuta locale 

 
1.500.000,00 FCFA 

 
 

€ 

 
2.287,00 euro 

 

 
Contributo richiesto a QdF 2026-+ 

valuta locale 
 

4.230.000,00 FCFA 

€ 
 

6.501,00 euro 
 

Allegati: 

X     Lettera di presentazione e approvazione del Vescovo locale  

X    Scheda riassuntiva progetto 

X    Documentazione fotografica 

 altro 

LUOGO E DATA                                                       NOME E COGNOME RESPONSABILE PROGETTO 
 

Parcelles Assainies, Dakar (Senegal)                                   Stefano Tasca OMI 

3 novembre 2025 
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ARCIDIOCESI DI TORINO – Sportello diocesano Collette e Donazioni 
Via Val della Torre, 3 – 10149 TORINO – Tel. 011.51.56.374  
Email collette.donazioni@diocesi.to.it Web www.diocesi.torino.it/donazioni 
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